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INTERVISTA  DONNA 3^ GENERAZIONE

INTERVISTA A: Elisabeth

ETA’: 20 anni

· PERCORSO FORMATIVO SCOLASTICO
-QUAL’E’ STATO IL TUO PERCORSO DI STUDI ED IL TITOLO CHE HAI CONSEGUITO?

Già mentre frequentavo la scuola media inferiore ho dovuto pormi di fronte ad un importante scelta relativa al mio futuro lavorativo: che scuola, che tipo di studio avrei voluto affrontare e di conseguenza a quale  occupazione ambivo realmente? Dopo moltissime riflessioni e valutazioni, sentendo ovviamente i numerosi pareri delle persone che mi stavano accanto, e tenendo in considerazione i consigli di chi poteva saperne più di me,  ho deciso di iscrivermi all’istituto tecnico comm. A.Zanon. La scelta stata molto sofferta perché, a dir la verità, sono stata tentata all’ultimo momento di indirizzarmi verso il liceo scientifico, che ritenevo forse più serio ma anche più impegnativo.

-COSA TI HA SPINTA A SCEGLIERE QUESTA SCUOLA?

Il motivo per cui alla fine io abbia cambiato idea credo che sia nel fatto che alla fine l’istituto tecnico introduca più direttamente gli studenti nel mondo lavorativo, dia la possibilità ai giovani di ottenere una buona preparazione tecnica e di trovare una buona occupazione senza dover prima ottenere una laurea. Ora che sono diplomata mi ritengo felice di aver scelto quell’indirizzo di studio, anche perché sono riuscita a dedicarmi a delle materie che mi piacevano realmente, come diritto, economia politica, e ragioneria. Quando si ha passione per determinati argomenti li si segue con grande attenzione e concentrazione, e si ottengono buoni risultati e grandi soddisfazioni. Proprio per questo non ho avuto grosse difficoltà nei cinque anni che ho trascorso allo Zanon; salvo particolari materie, infatti, ho sempre dimostrato grande interesse e una certa attitudine e passioni per lo studio. Mi sono diplomata nel 2000 con un punteggio piuttosto buono: 85/100, ma ho subito abbandonato l’idea di proseguire gli studi, mettendo da parte in maniera definitiva l’ipotesi di frequentare l’università(anche se era stata molto forte, soprattutto negli ultimi tempi, la tentazione di iscrivermi alla facoltà di giurisprudenza). Mi sono affacciata così al mondo del lavoro, di cui fino al quel momento avevo ignorato le caratteristiche ma che diventava per me una nuova realtà. 

· ACCESSO AL LAVORO
-IL TITOLO E’ STATO POI UTILE PER IL LAVORO?

E’ trascorso un anno e mezzo dal mio diploma e ancora non sono riuscita a trovare un’occupazione che mi soddisfi veramente e soprattutto non un lavoro inerente agli studi che ho intrapreso. Credo comunque che questo sia da attribuire soprattutto ad un mio mancato interessamento nella ricerca di un buon posto di lavoro, e ad un’eccessiva tranquillità nella mia (condizione) situazione, quasi nella speranza che un’adeguata occupazione mi “cada dal cielo”, come se questo sia dovuto in seguito ai miei sforzi, ai sacrifici e comunque ai risultati della mia carriera scolastica. 

-E’ STATO DIFFICILE TROVARE UN IMPIEGO?

In questo periodo post-diploma, intervallo che personalmente ritengo più una pausa di riflessione che una nuova realtà, ho intrapreso diverse occupazioni. Ho lavorato per un brevissimo periodo come telefonista per una società organizzatrice di corsi di informatica, accorgendomi già da subito della mia incapacità nello svolgere una mansione di quel tipo. Successivamente sono stata impegnata per alcuni mesi come banconiera in un cremcaffè in centro a Udine, tutto sommato mi trovavo piuttosto bene, sia come occupazione, sia nei rapporti con il mio superiore che con i miei colleghi.

-QUALI ERANO LE CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO?

Si trattava di un lavoro a tempo pieno, all’incirca di 40 ore settimanali, anche piuttosto ben retribuite, ma non regolare dal punto di vista legale, dato che non ero stata assunta con un reale contratto. Attualmente sono occupata come apprendista commessa in un negozio di abbigliamento nel centro commerciale di Basiliano, dove sono regolarmente assunta da quasi sette mesi. 

-COM’ E’ IL CONTRATTO DI LAVORO?

Godo di un contratto a tempo determinato, con un termine di rapporto di due anni (in sostituzione di una collega in maternità), di un lavoro a tempo pieno di 40 ore settimanali, due giorni di riposo settimanali e ferie regolarmente retribuite. Nonostante sia un’occupazione dignitosa e piacevole spero in un prossimo futuro di trovare un lavoro inerente agli studi che ho fatto. Certo mi capita giornalmente di occuparmi della contabilità di cassa del negozio, registrando ogni sera le chiusure giornaliere e le eventuali differenze risultanti dalle distinte di cassa compilate, ma si tratta comunque di una minima parte del lavoro di ragioneria o contabile cui ambisco.  

